
IJimprenditoria cooperativa
degli immigrati a Brescia

di Antonella Proteo

Introduzione
Fr:r le moclalità cf inscrimcn-
to degli immigrati ncl tcssu-
to economico della nostra

menre e di cogliere la totalità clci fat-
tori in gioco, ha permesso di mettcrc
rn luce le caratteristiche principali
dc1lc coopcrativc costituite fra stra-
nieri nella provincia dr Brcscia c le
motivazioni chc sottcnclor-ro 1a sceltir
cli avviare un'attività d'imprcsa pro-
prio nella forma coopcrativistica.

Iianalisi delle visure ca,
merali della C.C.I.A.A.
di Brescia
Attraverso l'esame dei dati

forniti dallc vrsurc camerali clella
C.C.I.A.A. cli Brcscia, la riccrca di
Confcooperative analizz:r l'evoltrzio-
ne quantitativa delle società coopc-
retivc L()stituitc frrr immigrlti
clall' 1 /1/1 990 :rl 30/6/2000, ecl esami-
na lc informazior-ri relative alla scclc

dellc coopcrativc, alla fbrma gitrridi-
ca, alla forma amministrativa, alle
attività previste o svolte c alla nazio-
nalità clei soci titolari di carica.

provincia, 1:r costituzione cli coopera.-
tivc è trn fcnomcno emerso di recen-
tc, nìa 1:r rapiclità cor-r ctri va difTon-
dcndosi porta ac1 illlnoverare la coo-
perazionc tra gii ambiti prcferenziali
per l'accesso c1egli immigrati al mcr-
elrtrr .lr'l ltv.rr., ht'cr.iln,,.
Alkr scopo cli analizzare questa realtà
nuovil ncl1'anrbito della cooper:rzio-
nc brcscianiì e per ovviare alla sc:rr-
>iLà Ji inftrrmazitrrìi c ctrrì,rsr-cttzc in
merito, Confcool-rcrative Brescia,
con il contribr.rto de1la Rcgionc Lom-
bardia, h:r promosso 1:r rcalizzazionc
di una ricerca, conclotta attr:ìvcrso
1'analisi delle visure carner:rli dcll:r
C.C.I.A.A. di Bresci:r e l'csamc c1cllc

informazioni ricavate clalle interviste
ai rappresentanti di un campione cli

cooperative('). Tàle inclaginc, ccrcan-
J,,ll v"l1112rc il lcrrtrnrellu ()ggcttivlì-

l)Si fa rìierimento elle riccrc:r rcaliz;:rt:r cla Confcooperatìve Brescir, a cura di Lonlrdj G. Protco A., lnrn(rarl e

cooperaTit»rc a Rrc.scu, Serviuj (jr:rilcj FZ, BLcscia, ottobre 2000
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Confcoopcratj ve Bresci a 1r a ctTettu :l-
to le rilevazioni di tali cr:opcrative da
settembre 1994 a giugr-ro 2000. Poi-
ché 1'82,9% clelle suc{clcttc imprese è

st:rto rilevato cli recentc, tra i1 1999 e
il 2000, r\ presumihilc che la grar-r

partc de1le coopcr:rtivc cli stranicri
consiclcrate sia tuttora oper:rnte.
AI l0 O 2000 lc r.orrpcrlti\c L(r5tirui-
tc fra citt:rdini inrmigrati risultano 76,
pari :rl 6,3%, clcllc 1.205 coopcrativc
operanti sr-r1 tcrritorio bresciano't). L:t
nraggicrranza cli esse (49, pari al64,5otr,
rlel totalc) h:r secle in crttà.

Comc mostra la tabclla 1, il nrlmcro
cli cooperative costìtuite nel lasso c1i

tcmpo preso in csame h:L seguito trn
:rndamento crcsccnte. Gh ir-rcrcmen-
ti tttllggitrri si sonrr vcrifielti rt plrtirc
dal 1998, anno in cui furono costi-
tuite 18 coopcr:ltive, c la tcnclenza
aÌf incremcnto ò confermata clal dato
rel:rtivo al primo scmestrc dcl 2000,
ir-i cui risultano avviatc 16 imprese,
inclicc cli una crescita superiore alla
mccla :lritmetica, rclativ:l agli ar-rni

1997, 1998 c 1999, p:rri a 16,6 coo-
pcratlve annuc.

Tàbella 1: Cooperative costituite fra cittadini stranieri nella provincia di Brescia
aatl t I t ltsgo at 30 I 6 l2ooo

Fonte: Confcooperatiue Brescia - ElaboraTioni uisure canerali della C,C,LA.A. di Brescia al 301612000

Tlrle :rnclamcnto crescentc ò imput:r-
bile al concorso di pliL fhttori. In pri-
mo luogo, bisogn:r considerare il fat-
to che, negh ultimi :rnni, il nuntcro

di stranieri soggiornanti r-re11a pro-
vincia dr Brcscia è aumcntato co-
st:rlìtenlcntc c, c1i pari p:rssc-r, è cre-
sciuta Ì'inciclenzr,L c1el lavoro immi-

2) Stima della Direzione Provinciale del Lavoro realizzata sul numero di cooperative operanti nella provincia di Bre-
scia dall'1/1/2000 al 3U3lz00a.
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Anno Cooperative
costituite

1 990 '1

1 991 0

1992 1

1 993 0

1 994 1

.1995
J

1 996 4

1 997 5

1 998 18

1 999 27

I semestre 2000 16

Totale 76



grato nel tessuto cco:lìorllico localco"
cl-rc ha nìostrato Lrna notcvole dispo-
nlbllità acl assorbirc la manodopcra
straniera('). Par:rllelamentc all'intcn-
s:1 crescit:r del numcro cli lavor:rtori
immigrati aila clipenclenza di azicn-
dc, si è verificata. :rnche nel Brescia-
no ia nascita d'attività autonomc acl

opera di stranieri, clie ha messo in
lr-rcc 1o spinto d'iniziativa cli molti
cittaclini c1i nazionahtà straniera che
vjv,,n,, rtcll'r lìu5tra prrrvipalr.
Non è da escludere chc la normativa
recente in m:ìteria cli rnrn-rigrazionc(-)
e, in modo p:rrticolare, 1c clisposizio-
ni ir"r fatto di lavonr 2rut()Iìomo abbia-
no favorito 1o sviluppo cL :lttività im-
prcnditoriali, c quir-rdi anche la costi-
tr-rzione cli coopcr:ltivc, rcnclcndonc
più cl-ri:rre lc moclalità pcr 1'avvio.
Tutte le coopcrativc cli imn-iigrati
considerlte :ÌLlpartcngono al scttorc
«produzione lilvoro c scrvizi" c lc at-
tività svolte rientr:rno nell'ambito
dei "scrvizi conto tcrzi,: pulizie, fac-
t hinaggltr, s[1rr.'r.'1lgqi1r c lf iìSptrIl()
merci, manutcr.rzior-rc vcrdc, ccc. Le
coopcrativc di prodrrzictnc lavoro e

senizi, c in modo particolal-c c|-relle
cli str:rnieri, svolgono pcrlopiùL lavori
chc non nchieclono conìpeterìze spe-

cifìchc, attir.,ità a hto .1e11:r c:ltena
proctLttiva, cppllrc essenziali per l':r-
zicr-rcla.

Un granclc impulso allir clifftrsrone cli
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questo tipo d'impresa viene dall:l
crescente tenclenza al decentramcn-
to e alla terzrarizzazione che, car:ìttc-
rizz:rndo i1 tcssuto procluttivo delle e-

c( )n(rmic trcci,lcntlrli, interessl ltlr-
chc lc llLrmcrosc aziende clel territo-
rio brcsciano c costituisce lrn ele-
mcnto di incentivo per le Sooperati-
vc costituitc da stranieri. E percì :ln-
L( )riì lrrcvirlcntc la sittra:i, )ll(' in clli
non 5i ò ltttItta unlr vr'r[ì r'prtrpria
terzi;rizz:Lztone, bensì formc pirì o
mcl-ìo clamorose cli intermediazione
di m:rr-iodopera.
Ilintervento clegli Enti preclisposti a1

controllo, i1 clcterrcr-rte clelle sanzioni
:rmministrativc c pcnali, anche per i
titol:,Lri delle azicntlc chc usufruisco-
no del lavoro di tali cooperativc,
hanno parzialmente mitigato talc fc-
lì( )mclì(,. Mlggi,,rc frett,, lt qttest:t :i-
tuazione è stato d:rto con l'avvio dcl
lavoro interinale (previsto daì1a lcg-
gc 24 girrgno 1997, n. 196), attuatcr
clalle agenzie atrtorizzatc. Pur avendcr
un costo piÌr clcvato dc1la manoclo-
peril tradizionale, il lavoro intcrinalc
ha avuto un rapiclo svilrrppo anchc
nell:i provincia di Brcsci:r c in divcr-
sc situazioni ha sostitr-rito lc prcstil-
zioni cli scrvizio prima svolte impro-
pri:ìmCIltr' .llì .,,, rpcrltivc.
Tt-,rtiltr.lo rrlll Ierziarizziìzir)lìc vir
cletto cl-re clllcsta richicdc, r1a parte
clelle :rzicndc candidrìtc atl eseguirne

DO

3) Gli stranied soggiornanti a Brescia, registrati al 3U1.2199 dal Ministero dell'Interno, sono 33.370, 7.043 in più
risperro all'anno precedente.

4) Secondo la Direzione Provinciale del Lavoro di Brescia, nel 1999 gli awiamenti al lavoro di cittadini stranieri
nella nostra ptovincia sono stati 12.818.

5) Decretolegislativo25 luglio1998,n.286, "TestounicodelledisposiTioniconcementiladisciplinadelL'imigrazionee
nome sulla conàizione dello straniero"; Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.394, "Regola-
mento di attuctzione del Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'imigraTione e norme sulla condizione
dello straniero',.
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i proccssi, ur-ro sfurzo economico fi-
nanziario e una cap:lcità tccnica elc-
vati, pcr i c1uali le imprcsc trlìclizio-
nali, cooperative conìprcse, non so-
no spcsso preparete. I1 processo di
glob:rl servicc ccl autonomia gcstio-
nalc impone rrn salto c1i clualità, per
il quale le cooper:rtivc tr:l immigrati
non h:lnno di fatto risorse ecl encrgie
suflicienti.
Ilcvoluzionc clella normativa c le na-
trLrali csigenze di :,1c1:rttamento :rl
mercato c()strlngeranno comunquc
anche 1c imprcsc tr:Ì inlmigr:ìti acl o-

Lrerarc scelte imprenditoriali che pcr-
mcttrìno di nsponcierc con efTicacia e

competenza allc richicste clel mcrca-
tO.

Bisogna poi consider:rre chc, se cla

lrn lato il processo di terziarizz:rzionc
rapprescnt:r una possibihtà cli svilup-
po, clall'altro ir-r csso è insito un mcc-
canismo che si presta iì strllmentaliz-
zazioni, soprattutto nci confronti di
soggetti pirì cleboli c c1i quanri igno-
rano la normativa di riferimcnto. Il
colìcetto stesso di clclega, infatti, vei-
col:r anchc un trasfcrirnento di pote-
rc e un riconoscinrcnto di c:rp:rcità
che, sc lriìncallo, riducono la delcga
(o tcrziarizzazione) acl un trasfèri-
mento cli mcra operativit:ì privo di
inccnti",o :rlla crescita.
Indaganclo le motiv:rzioni chc indr-r-
cono gli immigrati, intenzionati acl

:rvvi:rre un':rttivit:ì inclipcndente, a
sceglicre proprio il modcllo coolrcra-
tivo, bisogna consiclcrare la natur:r
stcssa della società cooperirtiva e le
pcculiarità che la cliflerenziano dagli
altri tipi d'impresa.
E, inf:rtti, probabilc che la nccessità
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di un basso capitale iniziale, pcr la
costituzione c l'avvio di una socictà
cooperativa, c le agevolazioni fiscali
prcviste influiscano sulla scclta degli
immigrati chc tlesir[r'riìn(] intrJprcn-
clcre un lavoro autonomo, così come
hanno sicuramentc influenza la faci-
lità di gestione e la maggiorc flessibi-
lità nei rapporti di lavoro, proprie di
questo tipo d'imprcsa.
A confcrma cli ciò, è intercssante ri-
levarc la prefèrcnza data da molti
cooperatori stranieri alla form:r giuri-
dica della piccola socictà coopcr:rri-
va, 1a cui gcstione è rcsa :Ìncor più a-
gcvole cialia forma più semplificata:
be n 33 c1clle imprese consider:rre
hanno la forma giuridica di piccola
coopcrativiì, scbbene talc ftirmr-rla sia
stata introdotta solo di rccente, con
la lcgge n. 266 clel 1997 (legge Bcr-
sanj).

Quindi, la cooperativa di lavoro, per
lc carattcristiche chc la contraddi-
stinglrono e lir tipologia dcllc arrività
svolte, scmbra rappresentarc il natu-
rale sbocco imprenditoriale dei scg-
menti di mercato, in cui gli immigra-
ti normalmentc si inserisrono.
Per cluanto riguarda la nazionalità
clci coopcratori cli origine straniera,
l'analisr è stata condotta prcr-rdenclo
in esamc la cittadinanza prcvalente
tra i soci titolari cli carica, clencati
nelle visure. La nazionalità di grar-r

lunga preminente è quclla egiziana,
attribtrita a 43 cooperative (11 56,60/o

clcl totale), seguita clall'etnia maroc-
china, cui apparticnc la maggioranza
dei soci titolari cli carica cli 27 coope-
rative. Come si cleduce dal grafico 1,

tutti i titolari di carica deilc cc-ropera-



tive consiclcrrìte sono extracomuni-
tari, provcngono cioè da stati non
applÌrtencnti iLll'Unione ErLropea, c
1a stragr:rnde m:rggroranz:,1 cli Iorcr
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giunge dall'Africa setrenrrionale (in
totale sono 73, pari al 96%, le coo-
perative a cr.ri è associata una nazio-
nalità nordafricana).

o
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Grafico 1: Cooperative costituite fra stranieri per nazionalità prevalente

Algeria Egitto Ghana Marocco Pakislan Tunisia

Fonte: Confcooperaaue Brescia - Elaborazioni uisrne camerali della C.C.LA.A. di Brescia al 3Abl2OOO.

Leicvat:r prcscnziì, come soci clj cot'r-
perative, clt cittadini cgiziani c ma-
roccl-rini rispctto ;rd altre nazionalità,
prrrc prescnti in mclclo consistente
nc'lla provrncia di Brcscia (ac1 csem-
pio c1uell:r ghanesc o senegalese) può
esserc attribuita acl una maggiore
propcnsione alf imprcnditorialit:ì,
chc c:lrattcrizzerebbc t:rli etnic o ad
r-rn migliorc inserimcnto ncl territo-
rio, che favorirebbe cluesti gruppi et-
nici nell'avvio di un'artivirà indipen-

clente. E, cornunque certo che, nc1

scttol c dclla cooperazionc, attuirl-
mentc gli egiziani detcngono ull
"monopolio,, chc può csscre valut:r-
to comc un:l frrrnt:r di spccializzt-rzto-
ne ctnic:1, fbnomeno pcr cui si vcrifi-
c:ìno particolari trdclcnsamenti di 1a-

voratori di una ccrta nazionalità in
determinati rncstieri e, di consc-
guenza, certi scttori clcl mercato ri-
sult:rno «controllati» c1:r specifici
gruppi etnici.
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Le interviste.
Allo scopo .li approfirndirc
la conclsccnza e la compren-
sione clegli rìspetti chc carat-

terizzano le cooperative costituite
tra extracomr-rnitari r-rclla provincia
c1i Brescia, Confcoopcrati\/e ha rite-
nuto opportrlno cor-npletare l'indagi-
l-ìe co1ì un'analisi di trpo cpaìitativo,
conclotta attr:ìverso la realizzazionc
cli interviste nvolte ai rappresentantì
di 9 cooperati\/c (il c:,improne rep-
presenta l'11,8% dclle 75 cooperati-
ve rli immigrati costituite d:rl 1990 a

giugno 2000).
Sono statc così ra.ccoltc informaziot-ti
rigr.rarclo ai presitlenti c ai la,voratori
c1cllc cooperativc clel campione; ò

stato possibile coghcre le motivirzio-
ni cl-rc hanno sì.rpportato l:r dccisione
cli avviarc trn'attività d'imprcsa e in
particolare la scelt:-t clell:r forma coo-
perativistica; si è Lrotlrto apprcndere
come arrl,icnc la gestionc c l'ammini-
strazione clellc rmprese.
Lc cooper:itivc dcl c:rmpione cli rifc-
rilì-rcrto comprcn.lono un totalc cli

205 lavorirtori: I31 ir-r qualità cli soci,

74 rn .ltralit ì .li n, )ll \( )Li.

Circ:r il 90tX, di loro ha un'et:ì ct'ru.r-

prcsa tra i Z0 c i 35 anni. Le loro prc-
ccdcnti espcricnze cli lavoro sono
piuttosto v:rric: 1a n-r:lggior pirrte dci
lavoratori h:r svolto in passato lavori
poco qualificati o molto faticosi, co-
me l'opcraio in fabbrica, il catncriere,
il lavapiatti, l'aiuto cuoco o il cuoccr
in ristoranti; molti h:rnno già lavora-
to come soci o non soci in altre coo-
perativc (prer,:rlcntemente in quelle
costituite ila stranieri).
La composizionc dclle coopcrative,

50

clal punto di vista dclla nazionalità
cl'originc dei lavoratori, è assai omo-
genea: quasi semprc i membri c1cllar

cooperativ:ì sono legati da rapporti
l.{i prrcnte la t r lmirizja (', L( ìlntlnqtlr'.
ve ngon( ) rssociJti c iìs:unti prcle ri-
bihnente propri conn:rzionali.
Dalle interviste è emerso cl-re la prin-
cipaie spinta al lavoro in formir iluto-
noma è rapprescntata dalla rìancan-
za cli gratificazione nell':rmbito clel

lavttro suborclinato c quir-rcli clal dcsi-
dcrio di rcalizzarsi profcssionalmcnte
attraverso un'attività rnclipendcntc.
Pcr molti, poi, l'attività imprendito-
rialc ot1re f importante opportunità
di crcare lavoro per se stcssi e per gli
altri, c quindi cli aititare i proprì con-
nazionali, fornenclo loro ttn'occttpa-
21one.

Nella scclta clel modcllo coopcrativo
ha ir-rfluito cnormemcnte l'escmpìcr
di altri stralìicri, che già iìvev:Ìno co-
stituito coopcrative :r Brcscia, e il
fatto chc molti dci soci dellc imprese
clel can'rpìone rìvcvallo gi:ì cspcrienze
di lavoro ìn cooperativa. Altrcttanto
importanti r-rella scclt:r sembrano es-

sere lzr possibilità di gcstire il proprio
tcmpo e, quincli, cli potcrsi dedicarc
maggiormente all:r fzrmiglia, c l'op-
portunità cli asscntarsi per lunghi pe-

rroJi pcr turnf,rc in prrrrir.
Le ilitTicoltà incontrate nell'avvio e

nella gcstione delf impresa sono per-
lopiùr leg:-rtc all'incsperienza, alla
scarsa cor-ì.osccnza clelle lcggi it:ili:rnc
e al drsbrigo dellc pratichc burocrati-
che.
Molti degli intervistati hanno afTer-

mato di subire discriminazioni per-
ché stranicri: i lavoratori dcr.,ono
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spcsso :ìccettare condizioni disagc-
voli ((,,rlri sconlo!li, tcrnpi ristrcrti,
mancato rispetto dei termini di paga-
mento) e, a calrsa clella cliffidcnza
clcllc azientle :,Lppaltanti, è spesso clif-
ficile stahilirc rapporti cli lavoro.

Osservazioni conclusive.
Linclaginc realizzirta. cla
Confcooperative sulle coo-
pcrltiVc L(rstitllirc [rrt irtt-

migrati ha messo ir-r cviclcnza lo
spirito d'intra.prenclcr-rz:r c1i clrrcsti
rultinri e la loro volont:ì cli risc:rt-
tarsi c1a situazioni chc li rilegilno ai
margini dcl sistem2ì economlco e

dclla società. Se, infatti, nclla fasc
inizi:rle della migrazionc la pcrma-
ncn-J lll'e:tcru i'visstrtl LLrmc
provvrsorla e clurrrdi 1'rnrmigrato è

piir propenso a aclcglr:lrsi ad una
posizione soci:llc srrbalterna e a

conclizioni lavorative disagevoli,
ritenute funzionali al ritorno in
p:ìtria, c1u:rndo il progetto mlgrato-
rro assume carattcri c1i stahilità na-
sce nell'inrmigrato j1 clcsidcrio cli
migliorare la propria condizione
socio cconomic:r.
I cooperatori intervrstatl vlvollo ln
Itrtlirt ,,rtnlti .l I Jir crti rtt't tti. 1.1r5-

siedono ur-r titolo di strrclio mc-
dio-alto, conoscouo bcnc 1a lingua
itali:,rr-ra e hanno accumlrlato varic
cspcricnzc lar,orative , sono cioè ir-r

posscsso di un:r serie cli rccluisrtt
che f:,Lrroriscono e stimolano 1a ri-
cerca cli rnigliori conclizioni c]i la-
voro c cli vita, chc cssr stalìno per-
scguendo attraverso 1o stnLmcnto
cooperatlvo.

DOSSIt,R

Ncllc cooperative costituite fra
immigrati, quincli, lo scopo mutua-
listico, caratteristico clclla coopc-
razione, assume un valclrc aggiun-
tivo, poiché negli stranicri 1'csi-
genza ,.1i «coalizzarsi» nasce non
51111r pcr qtriìntirr'J \c stcssi mi-
gliori condizioni cli lavoro, m:ì :ln-
che per poter mcglio affiont:rre 1e

diflìcoltà conncsse a1 raggiungi-
mcllto cli un buon gr:rdo cf inseri-
nLcnto in una società spesso «osti-
le" .

Ilimprenditoria degli immi gr:rti ncl
settore cooperativistrco prodr.rce
occupazior-ic c favorisce l'inseri-
mento ncl mercato clel lavoro, fa-
cilitando l'integrazione. Le coopc-
rative, quindi, per 1c pcculiarit:ì
che le contrtìddistinguono clallc al-
tre forme cf impresa, possono csse-
re strlrmenti cfTicaci in rispost:r al-
le esigenze c1'occupazione, di au-
toimprcnditorialità e di autopro-
mozione manifestate clagli immi-
grati. È perciò eviclente l'impor-
tanza cli sostenere tali inizi:rtivc, c't-

rienrrnJ,, pcrir gli imrnigrati vt.rs,,
ì-rn corretto utilizzo dcllo strumen-
to coopcratlvo.
E nccessaria un'azione informativa
c lormativa intesa a colmarc clrrcl-
le l:rcr-rne conoscitive, in mcrito al-
l:r normativa inercntc lc attivit:ì c
Ia gestior-re di un'inrprcsa coopcra-
tir a, e ltu Slìe5so poltiìlltr, 5111 | 61t1r-

pcratori sia le imprese che utilizza-
no i servizi oflèrti dallc coopcr:rti-
ve, acl un utilizzo "improprio" dcl-
Io strumento coopcrativo o ad o-
perare ai limiti della legalità,
Sarebbe opportuno progettare
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u1ì'Lìzionc c1'oricntamcnto e di sup-
porto c1'rc pcrmettesse agli immi-
grilti di esscrc rntcgrtrti nel sistema
ccor-ronrico-procltrttivcl locale con
cons:ìpevolczza c scnza cssere stru-

mcnralizzati, provvisti c1r-rindi c1e11c

conoscenze necessarle per potcr
sccglicrc fra le varie oppurtunità
offerte clal mcrc:rto del l:rvoro bre-
scr:lno.
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